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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 
 
La classe è composta da 27 alunni, tutti appartenenti allo stesso gruppo classe, con un solo inserimento Dalle 
verifiche formative e sommative, effettuate fino ad ora, è emerso un quadro  in generale  poco positivo. 
Il livello delle competenze linguistiche per diversi alunni è al livello della sufficienza,  4  alunni raggiungono 
risultati pienamente sufficienti,  il resto del gruppo classe dà esiti  mediocri o inferiori alla mediocrità, con  gravi 
difficoltà nella comprensione e rielaborazione:  il test era relativo,  alla comprensione e rielaborazione di un 
testo letterario .Nelle prove orali alcuni ragazzi incontrano ancora difficoltà,  ad esprimersi correttamente e a 
rielaborare le nozioni apprese, derivante però da scarsa autonomia,  altri, invece, hanno una qualche 
padronanza lessicale e capacità di rielaborazione. 
La classe evidenzia un interesse superficiale per la materia, segue le spiegazioni, ma  con scarso profitto, 
manifesta sufficiente impegno nello studio individuale. 
Il comportamento è corretto nel complesso, gli studenti non partecipano in modo attivo alle lezioni, le assenze 
infine non sono frequenti . 

 
 
OBIETTIVI EDUCATIVI: 
Il Consiglio di classe persegue lo sviluppo delle competenze-chiave di cittadinanza: 

• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione 
dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 
• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando 
i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
• Comunicare 

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 
e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 
comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
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• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le 
fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo 
di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta 
nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni. 
 
OBIETTIVI COGNITIVI 
Il Consiglio di classe fa propri gli obiettivi cognitivi comuni a tutti i Licei e gli obiettivi propri dello specifico 
indirizzo liceale appresso riportatati (eliminare le parti della tabella che non interessano) 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I LICEI 

1. Area metodologica 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado  
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 
 

2. Area logico-argomentativa 

• Saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni 
altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 
soluzioni.  

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

3.  Area linguistica e comunicativa 

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 
e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi;  

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze  comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e  altre lingue 
moderne e antiche. 

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare. 

4. Area storico umanistica 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 
caratterizzano l’essere cittadini.  

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la 
storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) 
e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea.  

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
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più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 
italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 
attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 
lingue. 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL LICEO SCIENTIFICO 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e 
scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali  e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica; 

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 
anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e 
risolvere problemi di varia natura; 

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 
problemi; 

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 
laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali;  

• essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, 
in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 



PIANO DI LAVORO ANNUALE – Pagina 4 di 13 

 
2. FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 
 
PREREQUISITI TERZO ANNO 
 

Lo studente è in grado di riconoscere ed usare in modo sicuro e corretto le strutture grammaticali e sintattiche 
della lingua italiana. 

Lo studente è in grado di prendere appunti, schematizzare, eseguire un lavoro dato nei tempi previsti. 

Lo studente è in grado di riconoscere le diverse tipologie testuali, di decodificare un testo poetico e narrativo, di 
elaborare testi descrittivi, interpretativi, argomentativi. 
Lo studente possiede capacità e competenze argomentative che gli permettono di utilizzare al meglio le 
informazioni ricevute a scuola. 
 

 
 FINALITA’  DEL  TRIENNIO 

 

    Consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario,  
come espressione della civiltà e, in connessione con altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza 
del reale anche attraverso le vie del simbolico e dell'immaginario.  
   Conoscenza diretta dei testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano  
considerato nella sua articolata varietà interna, nel suo storico costituirsi, nelle sue relazioni con altre letterature 
soprattutto europee. 
   Crescita nel possesso del metodo linguistico  
relativo alla ricezione e alla produzione orale e scritta, anche in riferimento a usi complessi e formali. 
Consapevolezza dello spessore storico e culturale della lingua italiana. 
   

 
 OBIETTIVI  DEL TRIENNIO  
     (declinati in  RISULTATI ATTESI)  
 
Lo studente è in grado di analizzare e contestualizzare i brani oggetto di studio. 
   1. E' in grado di condurre una lettura diretta del testo per individuare i termini chiave, per riconoscere lo stile e 
il registro del discorso, per individuare le principali figure retoriche. 
   2. E' in grado di collocare il testo in relazione al contesto culturale e storico sia coevo sia di altre epoche.  
   3. E' in grado di mettere il testo in rapporto con le proprie esperienze e con la propria personalità, al fine di 
elaborare un motivato giudizio critico personale.  
 

Lo studente è in grado di riflettere sulla letteratura e sulla sua prospettiva storica.  
   1. E' in grado di riconoscere gli elementi che, nelle diverse realtà storiche, entrano in relazione e determinano 
il fenomeno letterario;  

   2. E' in grado di cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, le linee 
fondamentali della prospettiva storica nelle tradizioni letterarie italiane. 
 

Lo studente possiede le competenze e conoscenze linguistiche essenziali: 
   1. E' in grado di esprimersi oralmente in forma corretta ed efficace; 
   2. E' in  grado di leggere testi di vario genere, utilizzando le diverse tecniche di lettura in relazione ai vari scopi; 
   3. E' in grado di produrre testi scritti di diverso tipo rispondenti alle diverse funzioni, utilizzando tecniche     
compositive, registro formale e linguaggio adeguati. 
 

Lo studente è in grado di attualizzare temi e fenomeni letterari: 
   1. E' in grado di sviluppare, a partire dallo studio della letteratura, l'esigenza di rapportarsi in modo personale 
ai problemi del presente. 

 

 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 
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DAL LATINO AL VOLGARE. 

               Ripasso 

 
C1 C2 C3 

 
1) Collegare nelle linee 
fondamentali i principali 
fenomeni linguistici con lo 
scenario storico soggiacente. 
 

 
1) Riconoscere l’evoluzione 
morfologica e fonetica di alcune 
semplici parole derivate dal latino, 
indicando (ove siano stati oggetto 
di spiegazione) i fenomeni che si 
verificano 
2) Usare in modo appropriato i 
termini tecnici 
3) Riconoscere e spiegare 
l’evoluzione semantica di alcune 
parole significative proposte 
dall’insegnante 
 

 

 
1) Il passaggio dal latino al 
volgare, nelle linee fondamentali 
2) Il significato dei termini volgare, 
substrato, superstrato, fonema, 
semantica 
3) La definizione dei termini: 
lingue neolatine, latinismo, trasmissione 
del testo 
4) Alcuni dei primi documenti in 
volgare italiano. 
 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

   

 

LA LIRICA D’AMORE NEL DUECENTO/ripasso 

 
C1 C2 C3 

 
1) Contestualizzare un 

testo in relazione al 
periodo storico, alla 

corrente letteraria, alla 
poetica dell’autore. 
2) Rilevare affinità e 

differenze fra testi dello 
stesso genere di autori 

diversi.) 
3) Operare confronti tra 
correnti e testi di autori 
diversi, individuando 
analogie e differenze. 

4) Individuare il punto di 
vista dell’autore rispetto 

al tema affrontato. 
5) Rielaborare in modo 
personale i contenuti di 

un testo. 
6) Approfondire ove 
possibile/ove richiesto alcune 
delle tematiche affrontate. 
7) Saper usare in modo 
appropriato i termini tecnici 
connessi con l’argomento. 
 

 
1) Spiegare i valori fondamentali 
della civiltà cortese e la visione 
cortese dell’amore 
2) ripassare  i principali elementi 
caratterizzanti della scuola poetica 
sicilina 
3) Individuare i principali elementi 
formali e contenutistici nei testi 
considerati 
4) Definire la scuola ‘siculo-
toscana’ (alias  scuola toscana di 
transizione) e identificare 
l’importanza storica dei poeti 
siculo-toscani  
5) Definire la novità dello Stil 
Novo rispetto alla lirica d’amore 
precedente 

6) Contestualizzare la 
novità dello Stil Novo 
all’interno della civiltà 

comunale, specialmente 
per quanto riguarda il 

concetto di ‘gentilezza’ 
(a, c, d, g) 

7) Definire il concetto di 
‘gentilezza’ anche rispetto alla 
‘cortesia’ 
 8) Spiegare il ruolo ‘angelico’ 
della donna nella poesia dello Stil 
Novo 

 
1) (Prereq.:) L’ideale cortese del 
Medioevo, particolarmente 
quanto alla concezione 
dell’amore. 
2) Epoca, ambiente, contenuti 
affrontati, lingua e caratteri, 
principali esponenti della scuola 
poetica siciliana 
3) Contenuti e caratteri principali 
di almeno due componimenti della 
scuola siciliana. 
4) Definizione/struttura del 
sonetto. 

5) Definizione di ‘rima 
siciliana’ 
6) Definizione ragionata della 
‘poesia siculo-toscana’ 
7) Definizione dei seguenti generi 
letterari: canzone, canzonetta, 
ballata, plazer 
8) Caratteri generali del Dolce Stil 
Novo e sua novità rispetto alla 
poesia d’amore precedente 
9) (Nelle linee essenziali:) vita-
opera-poetica di Guido Guinizzalli 
e Guido Cavalcanti 
10) Contenuti e caratteristiche di 
almeno due componimenti per 
ognuno dei due autori considerati 
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9) Individuare la novità della 
poesia cavalcantiana rispetto agli 
altri componimenti stilnovistici 
 [Qui oppure nella trattazione di 
Dante:] 
10) Definire la Vita Nova quanto 
al genere letterario 
11) Individuare ed esporre 
contenuti e aspetti rilevanti dal 
punto di vista stilistico nei passi 
considerati 
12) Individuare gli elementi di 
teoria d’amore stilnovistica in un 
componimento dato 
13) Produrre testi coerenti e coesi 
di analisi e/o di commento sui 
passi che sono stati oggetto di 
spiegazione 
 

(Anticipare qui o posticipare alla 
trattazione di Dante:)  
11) La Vita Nova di Dante come 
vertice dello stilnovismo 
 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

  

 

DANTE ALIGHIERI 

 
C1 C2 C3 

 
1) Contestualizzare 
l’autore in relazione 
all’epoca storica e 

all’ambiente in cui vive. 
2) Contestualizzare un 

testo dato in relazione al 
periodo storico, alla 

corrente letteraria, alla 
poetica dell’autore. 
3) Rilevare affinità e 

differenze fra testi dello 
stesso genere di Dante e 
di altri autori e correnti, 
individuando analogie e 

differenze. 
4) Individuare il punto di 
vista dell’autore rispetto 

al tema affrontato. 
5) Rielaborare in modo 
personale i contenuti di 

un testo. 
6) Approfondire ove possibile / 
ove richiesto alcune delle 
tematiche affrontate. 

 

1) Esporre in modo ragionato 

il percorso biografico e 

poetico dell’autore 

2) Definire la Vita Nova quanto al 
genere letterario 
3) Esporre i caratteri di fondo 
dell’opera.  
4) Individuare gli elementi 
fondamentali (formali e 
contenutistici) nei passi che sono 
stati oggetto di spiegazione 
5) Individuare gli elementi di 
teoria d’amore stilnovistica in un 
componimento dato 
6) Effettuare (con la guida 
dell’insegnante) una lettura 
strutturale del son. “Tanto 
gentile” 
7) Esporre i caratteri generali della 
Commedia  

8) Spiegare la struttura 

generale fisico-teologica 

dell’universo secondo Dante  

9) Definire i termini specialistici 
che sono stati oggetto di 
spiegazione 
10) Produrre testi coerenti e coesi 
di analisi e/o di commento sui 
passi che sono stati oggetto di 
spiegazione 
 

  
1) Il percorso biografico, culturale, 
poetico dell’autore 
2) I caratteri generali della Vita 
nova (cfr modulo precedente).  
3) In modo dettagliato (almeno) il 
Proemio e il cap.XXVI (con il 
son. “Tanto gentile” 
4) (Nelle linee essenziali)  Convivio 
e De vulgari eloquentia 

5) Alcuni versi o brevi   passi 

antologizzati dalle opere 

minori 
6) In sintesi, la teoria csd. “dei due 
soli” 
7) La Commedia: struttura e 
caratteristiche dell’opera; trama 
generale e personaggi; 
(in particolare:) struttura fisico-
teologica dell’Inferno e sintesi dei 
contenuti 
8) Definizione di ‘allegoria’, 
‘figura’, ‘contrappasso’, Dante 
‘auctor’ e ‘agens’ 
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VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

 

   

  

      II periodo 
 

 

 

.   FRANCESCO PETRARCA 

 
C1 C2 C3 

 
1) Contestualizzare 
l’autore in relazione 
all’epoca storica e 

all’ambiente in cui vive. 
2) Contestualizzare un 

testo dato in relazione al 
periodo storico, alla 

corrente letteraria, alla 
poetica dell’autore. 

3) Stabilire un confronto 
con Dante per quanto 
riguarda la concezione 

dell’amore.  
4) Operare confronti con 

testi di autori diversi, 
individuando analogie e 

differenze. 
5) Individuare il punto di 
vista dell’autore rispetto 

al tema affrontato. 
6) Rielaborare in modo 
personale i contenuti di 

un testo. 
7) Approfondire ove 

possibile / ove richiesto 
alcune delle tematiche 

affrontate. 
 

 

1) Esporre in modo ragionato 

il percorso biografico e 

poetico dell’autore 

2) Definire il dissidio interiore 
dell’autore 
3) Definire il Canzoniere quanto 
al genere letterario 
4) Esporre in sintesi alcuni 
contenuti e alcuni dei principali 
caratteri del Canzoniere 
5) Individuare i principali elementi 
formali e contenutistici nei testi 
considerati  
6) Definire i Trionfi quanto al 
genere letterario 
7) Esporre in sintesi struttura e 
contenuti dei Trionfi 
8) Definire il Secretum e 
individuare la sua particolare 
novità di  genere introspettivo 
9) Saper analizzare una canzone-
tipo e un sonetto-tipo, 
identificando l’idea centrale 
10) Riconoscere nelle linee 
essenziali la struttura 
argomentativa di un passo dato. 
11) Saper produrre testi coerenti e 
coesi di analisi e/o di commento 
sui passi che sono stati oggetto di 
spiegazione 
 

 
1) Il percorso biografico-spirituale 
dell’autore 
2) La definizione del ‘dissidio’ 
petrarchesco 
3) La definizione di ‘procedimento 
antitetico’ 
4) Caratteri e contenuti del 
Canzoniere  
5) (In modo più analitico) alcuni 
componimenti, tra cui 
obbligatoriamente la canz.XXIV 
“Chiare fresche e dolci acque” e 
almeno due sonetti 
6) Caratteri e contenuti generali 
dei Trionfi  
7) (Panoramicamente:) le opere 
latine  
e la dimensione ‘preumanistica’  

8) (In termini generali) Il 
contenuto del Secretum, 

e in modo più 
approfondito almeno un 

passo, in traduzione 
italiana 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

   

 

   GIOVANNI BOCCACCIO 

 
C1 C2 C3 

 
1) Contestualizzare 
l’autore in relazione 
all’epoca storica e 

 

1) Esporre in modo ragionato 

il percorso biografico e 

 
1) Il percorso biografico-letterario 
dell’autore e la sua concezione 
della vita 
2) (In sintesi:) Caratteri ed 
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all’ambiente in cui vive. 
2) Contestualizzare un 

testo in relazione al 
periodo storico, alla 

corrente letteraria, alla 
poetica dell’autore. 
3) Rilevare affinità e 
differenze fra novelle 

diverse. 
4) Effettuare raffronti con 
Dante e Petrarca su temi 
specifici (amore, sentimento 
religioso… ). 

5) Individuare il punto di 
vista dell’autore rispetto 

al tema affrontato. 
6) Rielaborare in modo 
personale i contenuti di 

un testo. 
7) Approfondire ove 

possibile / ove richiesto 
alcune delle tematiche 

affrontate. 
 

letterario dell’autore 

2) Riconoscere il genere 

letterario delle opere minori 

di Boccaccio 

3) Definire con esattezza il 

Decameron quanto al genere 

letterario.  

4) Definire il genere ‘novella’ 

5) Individuare i temi fondamentali 
di una novella data 
6) Individuare i principali elementi 
di forma e di contenuto nei testi 
considerati  
7) Riconoscere i valori 
fondamentali nella visione del 
mondo propria dell’autore. 
8) Produrre testi coerenti e coesi 
di analisi e/o di commento sui 
passi che sono stati oggetto di 
spiegazione 

evoluzione del genere novella 
3) La definizione di ‘novella’, 
soprattutto rispetto a ‘favola’, 
‘fiaba’, ‘racconto’ 
4) (In modo panoramico:) le opere 
minori  
5) Il Decameron: struttura e 
contenuto dell’opera 
6) La definizione di ‘cornice’ 

7) (In modo più 
approfondito) almeno 

quattro novelle di diverso 
carattere 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

   

 

.   L’ETA’ UMANISTICO-RINASCIMENTALE: sguardo panoramico 

 
C1 C2 C3 

 
1) Contestualizzare il 

periodo letterario 
culturale in relazione al 

periodo storico. 
2) Operare, secondo 

opportunità, confronti 
tra personalità diverse 
anche nella fase pre-

umanistica, 
individuando analogie e 

differenze. 
3) Approfondire ove 

possibile / ove richiesto 
alcune delle tematiche 

affrontate. 
 

 

1) Esporre in modo ragionato 

le caratteristiche storico-

culturali del tempo 

2) Definire con chiarezza e usare 
con precisione i termini 
specialistici connessi con 
l’argomento 

 
1) La definizione dei termini 
chiave ‘Umanesimo’ e 
‘Rinascimento’ 
2) La definizione dei termini 
‘humanae litterae’, ‘filologia’, 
‘umanesimo volgare’ 

3) (Nelle linee essenziali:)  
i caratteri 

dell’umanesimo e del 
rinascimento, 

particolarmente per 
quanto riguarda visione 
della vita e rapporto con 

l’antichità 
 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
questionari svolti a casa 
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.   IL POEMA CAVALLERESCO: genesi e caratteristiche 

Secondo la libera scelta dei singoli docenti, questo argomento potrà costituire un modulo unico 

articolato diacronicamente e comprendere anche la trattazione dettagliata di Ariosto e Tasso (v. di 

seguito).    

 
C1 C2 C3 

  

1) Contestualizzare il 
genere in relazione al 

periodo storico. 
2) Rilevare affinità e 
differenze rispetto a 

generi letterari di altre 
epoche. 

3) Operare alcuni 
confronti tra autori 

diversi, individuando 
analogie e differenze. 

4) Individuare il punto di 
vista di autore e 

pubblico rispetto ai temi 
affrontati. 

 

 
1) Definire il genere ‘poema 
cavalleresco’ collegandolo alle sue 
origini 
2) Definire con precisione l’ottava 
cavalleresca e il motivo 
encomiastico 

 

 
1) Genesi (collegamenti con la 
letteratura francese medievale) e 
caratteristiche del poema 
cavalleresco. 
2) La definizione tecnica di ‘ottava 
cavalleresca’ 
3) La definizione di ‘motivo 
encomiastico’ 

4) (Secondo le 
opportunità) alcuni 
esempi di poema 

cavalleresco e/o alcune 
figure di intellettuali 

dell’ambiente fiorentino e 
ferrarese. 

 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

    

 
 

 

Nel corso dell’anno 

.   STUDIO APPROFONDITO DI ALCUNI CANTI DELL’INFERNO DI DANTE 

 
C1 C2 C3 

 
1) Contestualizzare un 
testo dato in relazione  
all’insieme dell’opera, 

degli intendimenti 
dell’autore, della 

cantica. 
2) Rilevare affinità e 
differenze fra diversi 

passi e diversi 
personaggi. 

3) Individuare il punto di 
vista dell’autore rispetto 

al tema affrontato. 
4) Rielaborare in modo 
personale i contenuti di 
un testo o di un intero 

canto. 
5) Approfondire ove 
possibile/richiesto alcune delle 
tematiche affrontate. 

 
1) Riconoscere nel canto 
considerato: contesto, contenuti 
generali, principali sequenze 
narrative, caratteri dei personaggi, 
temi affrontati, caratteri stilistici 
2) Riconoscere le principali 
allegorie della cantica 
3) Definire esattamente e 
adoperare correttamente i 
principali termini tecnici 
4) Parafrasare e spiegare in modo 
esauriente un dato passo da uno 
dei canti affrontati   
5) A partire da un passo di uno 
dei canti che sono stati oggetto di 
spiegazione, produrre testi 
coerenti e coesi di analisi testuale 
o di commento 
 

 
1) Struttura fisico-teologica, 
ordinamento morale, principali 
contenuti dell’Inferno  
(cfr modulo su Dante) 
2) Conoscere analiticamente il 
contenuto di almeno sei canti 
dell’Inferno, -  
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VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

 

 
.   NUOVE TIPOLOGIE DI SCRITTURA (nel corso dell’anno) 

 

 

Tipologia A    ANALISI DI UN TESTO LETTERARIO (I):  TESTO POETICO 

 
C1 C2 C3 

 
1) Interpretare la traccia proposta 
e la struttura delineata dalle 
consegne. 
2) Elaborare e amplificare le idee 
da esprimere nella produzione di 
un testo di analisi. 
3) Elaborare una strategia 
argomentativa. 
4) Ricostruire contesto ed 
extratesto del brano esaminato. 
5) Esprimersi in modo corretto 
dal punto di vista grammaticale e 
ortografico. 
5) Usare la punteggiatura 
correttamente (I livello) ed 
efficacemente (II livello). 
6) Strutturare un testo di analisi 
in forma coesa e coerente. 
7) Usare la terminologia tecnico-
letteraria specifica. 
8) Utilizzare il registro linguistico 
formale. 
 

 
1) Saper pianificare le fasi di 
produzione di un’analisi di testo 
poetico 
2) Rispondere alle richieste della 
consegna 
3) Applicare le procedure 
analitiche apprese a testi poetici 
antichi e moderni di vario tipo  
4) Elaborare un testo 
argomentativo di analisi di testo 
poetico 

 

1) Definizione di testo 

letterario (prereq.) 

2) Definizione dei principali tipi di 
testo poetico (prereq.) 
3) Il modello di ‘analisi testo 
poetico’ proposto abitualmente 
negli Esami di Stato  
4) Elementi base di analisi del 
testo poetico 
 

VERIFICA   secondo le opportunità:  Analisi di testi poetici sia orali (con consegne orali da parte 
dell’insegnante) sia scritte (a casa o proposte nei compiti in classe). Domande occasionali. Quesiti mirati inseriti 
nei questionari a risposte chiuse o a risposte aperte 

 

 

Tipologia A    ANALISI DI UN TESTO LETTERARIO (II):   TESTO IN PROSA 

 
C1 C2 C3 

 
1) Elaborare e amplificare le idee 
da esprimere nella produzione di 
un testo di analisi 
2) Elaborare una strategia 
argomentativa. 
3) Ricostruire contesto ed 
extratesto del brano esaminato. 
4) Esprimersi in modo corretto 
dal punto di vista grammaticale e 
ortografico. 
5) Usare la punteggiatura 
correttamente (I livello) ed 
efficacemente (II livello). 
6) Strutturare un testo di analisi 
in forma coesa e coerente. 

 
1) Pianificare le fasi di produzione 
di un’analisi di testo in prosa di 
tipo narrativo 
2) Pianificare le fasi di produzione 
di un’analisi di testo in prosa di 
tipo non narrativo 
3) Rispondere alle richieste della 
consegna 
4) Applicare le procedure 
analitiche apprese a testi di vario 
tipo (narrativo, argomentativo, 
introspettivo) 

5) Elaborare un’analisi di testo 
in prosa 
 

  
1) Definizione dei principali tipi di 
testo in prosa (prereq.) 
2) Principali strutture 
narratologiche del testo narrativo 
(prereq.) 
3) Elementi base del 
procedimento argomentativo 
4) Elementi base di analisi del 
testo narrativo 
5) Il modello di ‘analisi di un testo 
in prosa’ proposto abitualmente 
negli Esami di Stato  
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7) Usare la terminologia tecnico-
letteraria specifica. 
8) Utilizzare il registro linguistico 
formale. 
9) Presentare un testo leggibile e 
curato 
10) Valutare un elaborato, a 
partire dalle schede di valutazione 
proposte. 
 
 

VERIFICA   secondo le opportunità:  Analisi di testi letterari in prosa sia orali (con consegne orali 
dell’insegnante) sia scritte (a casa o proposte nei compiti in classe). Domande occasionali. Quesiti mirati inseriti 
nei questionari a risposte chiuse o a risposte aperte 

   

 

TIPOLOGIA B:testo argomentativo 

 
C1 C2 C3 

 
1) Amplificare idee e 
informazioni. 
2) Scegliere la propria tesi di 
fondo, adeguando a questa la 
propria strategia argomentativa. 
3) Usare la punteggiatura in 
modo corretto (I livello) ed 
efficace (II livello). 
4) Presentare un testo curato e 
leggibile. 
10) Valutare un elaborato, a 
partire dalle schede di valutazione 
proposte. 
 

 
1) Pianificare le fasi di produzione 
di un saggio breve 
2) Rispettare le prescrizioni della 
consegna del saggio breve 
3) Utilizzare il dossier 
4) Utilizzare il metodo della lista 
e/o della mappa di idee 
5) Elaborare una scaletta di saggio 
breve 
6) Elaborare la scaletta in 
paragrafi (II livello) 
7) Distinguere i diversi tipi di 
documentazione 
8) Titolare il proprio testo 
9) Rispettare i limiti assegnati per 
l’estensione del testo 
10) Produrre un testo di carattere 
argomentativo 
11) Usare gli opportuni connettivi 
12) Scegliere la propria tesi ed 
elaborare la relativa strategia 
argomentativa 
13) Strutturare il testo con 
coesione e coerenza 
14) Adottare il registro linguistico 
adeguato 
 

 

1) Conoscere il modello di 

scrittura ‘saggio’ (gen.)  

2) Il modello di scrittura 

‘saggio breve’ quale è 

abitualmente proposto negli 

Esami di Stato 

3) Gli elementi della consegna del 
saggio breve 
4) La definizione dei termini 
seguenti:  
‘connettivi’, 
‘dossier’, ‘documentazione 
oggettiva’, ‘documentazione 
soggettiva’ 
 

VERIFICA   secondo le opportunità: Redazione di testi, tipologia A e tipologia B (in classe e/o a casa); 
questionari aperti, questionari a risposta multipla, questionari di tipo misto, verifiche sommative orali, domande 
occasionali con valore di verifica formativa, richiesta di intervento in verifiche orali, correzione in classe di 
esercizi svolti a casa 

   

        
 
 

 

 
 

3. METODI CHE SARANNO SEGUITI PER LA PRESENTAZIONE DEI CONTENUTI 
 
                             Metodi 

- in un primo momento verrà privilegiata la lezione 
frontale, cioè il metodo direttivo, finalizzato alla 

Tecniche: 
a. centralità del testo d’autore. 
-lettura e analisi in classe e individualmente volta ad 
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conoscenza dei principi, degli elementi 
fondamentali, dei dati non facilmente e 
correttamente raggiungibili dagli alunni. 

- successivamente si potrà privilegiare la lezione 
dialogata, cioè il metodo non direttivo che prevede 
il coinvolgimento degli alunni in uno studio inteso 
come ricerca, vaglio di ipotesi, lavoro intellettuale. 

- lavoro di ricerca, individuale o di gruppo guidato 
e/o lasciato alla iniziativa degli alunni. 

- dibattito in classe . 
   

individuare:  
         1. cronologia del testo; 
         2. posizione del testo antologizzato nella  
             economia dell’opera da cui è tratto; 
         3. contenuto e rapporto con la biografia 
             dell’autore e con l’epoca  in cui vive;  
         4. aspetti più significativi della lingua, dello 
             stile e della struttura.     
b. scelta dei testi in relazione allo sviluppo culturale 
ed umano dello studente, senza escludere la possibilità 
di riprese e anticipazioni al di fuori di uno sviluppo 
puramente cronologico.     
c. presentazione delle diverse possibilità di 
accostamento critico al fatto letterario. 
d. lettura periodica di testi di letteratura di epoche 
diverse, diretti a sviluppare tematiche o in riferimento 
al contesto storico e alla cultura dei periodi oggetto di 
studio e/o in riferimento ad aspetti della cultura 
contemporanea. 
 e. studio dei procedimenti di elaborazione di un 
testo scritto secondo le nuove disposizioni ministeriali, 
secondo le seguenti tipologie: 
articolo di giornale 
saggio breve 

 

6. STRUMENTI CHE SARANNO UTILIZZATI PER LA PRESENTAZIONE DEI CONTENUTI 
 
a.  Libri di testo, vocabolario, testi vari di letteratura, di critica, di saggistica, di didattica, proposti  
    dall'insegnante e/o ricercati dagli alunni presso le biblioteche locali; uso del quotidiano e di riviste 
    specializzate. 
b. Partecipazione a  manifestazioni culturali mostre, conferenze, convegni, rappresentazioni teatrali che si 
    presentino nel corso dell'anno scolastico, a cui gli alunni potranno essere  accompagnati o avviati in 
    riferimento a momenti e argomenti precisi della programmazione stessa. 
 

 
 

7. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 
Tenuto conto che la valutazione finale di ogni alunno si fonda su un giudizio sommativo basato a sua volta  su 
elementi che vanno raccolti nel corso di tutta l’azione didattica, e che la valutazione indica il rapporto tra la 
situazione reale del singolo studente e un “dover essere” stabilito dal sistema scolastico e amministrativo 
dell’insegnante, come è indicato nel POF 2001-2202, gli insegnanti di Lettere Italiane e Latine nel triennio 
considerano necessarie sia valutazioni formative, come “apporto di informazione di ritorno sul risultato delle 
azioni passate, che permette di adattare le azioni successive in rapporto allo scopo”, sia valutazioni sommative, 
volte ad accertare la preparazione globale degli alunni e a potenziare le loro  abilità espositive.  
 

       7.1. valutazione formativa e sommativa 
La valutazione formativa potrà avvenire, secondo le opportunità, mediante domande brevi, interventi spontanei o sollecitati, uso 
commentato di materiali audiovisivi, revisione dialogata di elaborati corretti e dei compiti assegnati e altre forme significative di 
partecipazione al dialogo educativo.  
 

La valutazione sommativa avverrà per mezzo di interrogazioni orali, domande occasionali, questionari, test 
strutturati a risposta multipla, a risposta singola a risposta aperta (validi per la valutazione orale), elaborati scritti 
secondo le nuove tipologie in uso. 
 

La valutazione dei risultati dell’attività di recupero in itinere sarà effettuata con le stesse modalità  della valutazione 
formativa;  

7.2. numero minimo di controlli sommativi per periodo 
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 In ciascuna classe verranno effettuati almeno 2 compiti scritti di Italiano e 2 di Latino nei due periodi. Si 
considerano indispensabili almeno 2 verifiche orali sommative per periodo,. Si effettueranno prove strutturate 
accanto a quelle tradizionali.  
 

7.3. griglie per la valutazione delle prove scritte   
Per la valutazione delle prove scritte di Italiano verrà utilizzata la scheda elaborata dal Gruppo Disciplinare. 
In caso di prove strutturate o semistrutturate verranno utilizzati i criteri di valutazione contenuti in ogni prova o 
quelli indicati dai libri di testo nel caso in cui la prova di verifica somministrata sia stata tratta da uno di essi. 

7.4. analisi diagnostica degli insuccessi scolastici 

Premesso che alcune schede di valutazione già in uso consentono anche la verifica diagnostica quest’ultima 
avviene, caso per caso, attraverso l’analisi in situazione, il colloquio personale con lo studente in difficoltà e con i 
suoi genitori, l’eventuale raffronto con gli insegnanti di altre discipline, il resoconto al coordinatore di classe.  

 

 

7.5. interventi integrativi a sostegno degli alunni in difficoltà di apprendimento 

Per consentire il recupero da parte degli studenti in difficoltà di apprendimento sono attivati interventi mirati, da 
svolgersi in itinere 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Terni  05/12/19 

 
F I R M A 

                  Catia Coppo 


